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Comune di Casella

Provincia di Genova

Prot. N. 2838
Casella, 26 giugno 2008

COMUNICATO STAMPA

Con stupore e disappunto leggiamo l’articolo su “Il Secolo XIX” del 23 Giugno scorso, pag. 9, a firma Daniele Grillo, frutto anche di una intervista telefonica con l’Assessore allo Sport Pasquale Schellino, a riguardo della “battaglia” tra Club Volo Libero Montemaggio e Federcaccia Sezione di Casella-Valbrevenna. Ci occorre intervenire per precisare la verità dei fatti e svelenire una questione che l’articolo stesso ha invece rinfocolato. Il Comune di Casella, che ha acquisito, ad inizio 2007, l’area complessiva di circa 13 ettari già demaniale, ha concesso a Federcaccia in locazione una porzione di circa 3 ettari fino ad allora inutilizzata formalmente. Il contratto di locazione, che prevede una clausola di non esclusività, fissa il canone di euro 3000 all’anno e l’impegno di Federcaccia a realizzare interventi di manutenzione e di miglioria dell’area, destinata ad addestramento cinofilo. La Giunta ha ritenuto, così facendo, di affidare ad un’associazione strutturata un tratto di area comunale che altrimenti sarebbe rimasta ancora sottoutilizzata, sottraendola tra l’altro alle cure di manutenzione che sarebbero gravate sul personale comunale, già estremamente impegnato. Si ribadisce inoltre che Federcaccia si è impegnata a realizzare ed in buona parte ha già realizzato, opere onerose sia in termini di costi di materiale che di manodopera e questo costituisce a tutti gli effetti un’integrazione del canone annuo. Il Comune non ha “messo a gara” l’area, come l’articolo citato farebbe dichiarare all’Assessore Schellino, in quanto per la locazione la legge non prevede procedure ad evidenza pubblica. Sin dall’inizio, il Comune ha inteso salvaguardare l’atterraggio dei deltaplani e dei parapendii del Club Volo Libero Montemaggio in quell’area, da loro impiegata negli ultimi anni (non certo trenta) pur senza una formale autorizzazione, nella considerazione di tutelare un’associazione sportiva del territorio della Valle, naturalmente cercando di rendere compatibili gli atterraggi con le attività del locatario. Ciò sarebbe stato ed è tuttora possibile, e questa è la volontà del Comune, o attraverso un accordo tra deltaplanisti e Federcaccia o attraverso un concorso economico da parte del Club Volo Libero. E’ chiaro però che l’area, ad oggi indicata dalla FIVL sul proprio sito internet quale unica disponibile durante la stagione balneare nell’intera Provincia di Genova, senza aver mai interpellato la proprietà dell’area stessa, potrà essere utilizzata esclusivamente sulla base di accordi e con precise limitazioni. Non si tratta quindi di “venire alle mani”, ma di dialogare serenamente senza provocazioni e senza che si paventino interessi di carattere hobbistico, come qualcuno strumentalmente sostiene. Il Comune ha avanzato proposte di mediazione, fino ad ora senza esito, ma certamente “trovare un incontro” non è impossibile, anche perché l’Amministrazione Comunale crede fortemente nel valore unico dell’intera area destinata a Parco Attrezzato. Nell’attesa, agli appartenenti al Club Volo Libero Montemaggio sono stati proposti spazi temporanei alternativi seppur limitati, ritenuti non idonei dai deltaplanisti. A breve verrà fissato un incontro con tutte le parti interessate, sperando ci possa essere la disponibilità a trovare un accordo.
L’Amministrazione Comunale

